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SAN PIETRO E SAN GIROLAMO MIANI

Corbetta 27.4.2011

BANIAS

arabo: BANIYAS (norne greco originale: Paniàs o Paneàs: località sacra al dio Pan)
. 

Nel N.T. è chiamata CESAREA DI FILIPPO.
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Banias, Cesarea di Filippo

La località attuale, a 320 mt di altitudine, è situata ai piedi del Monte Hermon, all'incrocio di due valli: uadi es-Saare e l'uadi Khashabe. Il luogo protetto contro i venti del nord dal massiccio dell'Hermon, irrigato diversi ruscelli che formano un ramo delle sorgenti del Giordano, prese una vegetazione varia e molto ricca. 
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Banias, sorgenti del Giordano
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Banias, sorgenti del Giordano

Sul luogo, fino al 1967, esisteva villaggio arabo che fu distrutto durante la guerra dei Sei Giorni; fra i ruderi rimasti si possono ancora scorgere alcuni pochi resti ricavati da antiche costruzioni.

NOTIZIE STORICHE


Dall'epoca ellenistica vi era qui venerata come sacra al dio Pan, la secolare grotta dalla quale scaturiva la sorgente maggiore del fiume Giordano.
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Banias, la grotta del dio Pan

La località fu in seguito donata dall'imperatore Augusto ad Erode che iniziò la costruzione, attorno alla grotta, di un tempio in onore dell'imperatore: 
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Banias, ricostruzione degli edfici voluti da Erode

Alla spartizione del regno dopo la morte di Erode, regione di Panias fu assegnata ad uno dei suoi figli, Filippo, che qui edificò la sua capitale chiamandola Cesarea in onore dell'imperatore. Per distinguerla dalle tante Cesaree sorte in quel periodo in oriente e specialmente per distinguerla da Cesarea Marittima, essa fu denominata Cesarea di Filippo; con questo nome è conosciuta nel N.T.
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Banias, sito archeologico

Epoca evangelica

1 vangeli ricordano il viaggio di Gesù con i suoi apostoli verso Cesarea di Filippo, durante il quale egli interrogò i suoi su quanto la gente diceva sul  suo conto e provocò direttamente loro stessi per una precisa professione di fede. 

Pietro parlò a nome di tutti e a lui Gesù promise il Primato sulla sua futura Chiesa.

PROFESSIONE DI FEDE DI S. PIETRO, Mt 16, 13,20

Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo, chiese ai suoi discepoli: "La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?".

Risposero: ``Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei Profeti". Chiese loro: "Voi chi dite che io sia?". 

Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. 

E Gesù: "Beato te, Simone figlio di Giona, perchè nè la carne nè il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto anche nei cieli". 

Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.

Banias, luogo di grande fascino naturale, era l'antica Cesarea di Filippo, dove Gesù chiese ai suoi discepoli chi ritenessero egli fosse. 

La storia ha una particolare intensità considerando la località, Cesarea di Filippo, centro del culto di Pan (da qui il nome Panias/Banias) e, situata accanto alle sorgenti del Giordano. 
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La presenza del fiume impetuoso portò il popolo a dichiarare si trattasse dello Stige, il fiume che rappresenta il passaggio verso l'aldilà.
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Banias, le cascate del Giordano

Alla morte di Filippo, la città passo per un certo tempo sotto il governo diretto dai procuratori romani. 

Poi fu assegnata ad Agrippa I e successivamente ad Agrippa II. 
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Banias, resti del palazzo di Antipa II
Durante la guerra giudaica del 66 d.C. , Vespasiano e Tito vi si ritirarono più volte per riposarsi delle fatiche della compagnia militare, il che porta a far supporre che la popolazione fosse in maggioranza pagana. 

Con l’ affermarsi del cristianesimo, Paneas divenne sede vescovile: il suo primo vescovo figura tra le liste dei partecipanti al Concilio di Nicea. 
I crociati occuparono la località e la usarono come punta fortificata per difendere il Regno Latino dagli attacchi provenienti dal nord. 

La località offre anche come attrattiva turistica: l’ ambiente suggestivo delle sorgenti del Giordano, la grotta del dio Pan e le tracce dei templi rupestri dell’ epoca pagana
Vangelo di Marco, 8,27-30

Poi Gesù se ne andò, con i suoi discepoli, verso i villaggi di Cesarea di Filippo; strada facendo, domandò ai suoi discepoli: 

«Chi dice la gente che io sia?» 

Essi risposero: «Alcuni, Giovanni il battista; altri, Elia, e altri, uno dei profeti. 

Egli domandò loro: «E voi, chi dite che io sia?» 

E Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo».
Ed egli ordinò loro di non parlare di lui a nessuno.
Epoca evangelica
I vangeli ricordano i viaggi di Gesù con i suoi apostoli verso Cesarea di Filippo, durante il quale egli interrogò i suoi su quanto la gente diceva sul suo conto e provocò direttamente loro stessi ad una precisa professione di fede. 

Pietro parlò a nome di tutti e a lui Gesù – secondo il testo di Matteo – promise di far di lui, come persona , una “roccia-pietra” su cui avrebbe fondato la sua Chiesa. 

Per la Chiesa cattolica da questo testo unitamente a Gv 21, 15-17 si ricava la teologia del Primato papale.
San Girolamo Miani conosceva bene questo brano

In nomine patris et filii et spiritus sancti. Amen.

Pater noster. Ave Maria. Credo in Deum. Salve Regina.

Dulce padre nostro signor Jesu Christo, te pregamo per tua infinita bontà, che reformi la christianità a quello stato de sanctità, lo qual fu nel tempo di toi appostoli.

Exaudi nos domine quoniam benigna est misericordia tua et secundum multitudinem miserationum tuarum respice nos. 

Domine Iesu Christe fili Dei vivi, miserere nobis (sic dicitur ter).

In viam pacis, caritatis, prosperitatis dirigat me (defendat me) potentia Dei patris et sapientia filii et virtus spiritus sancti et ipsa gloriosa virgo Maria. Et angelus Raphael, qui fuit semper cum Tobia, sic sit mecum in omni loco et via. O bone Jesu, o bone Jesu, o bone Jesu, Amor meus et Deus meus, in te confido non erubescham
.


Per una comprensione più profonda del rapporto tra San Girolamo e la Parola di Dio e di questo settore di preghiera in particolare con la Nostra orazione rimando agli studi di P. Pellegrini
 e di P. Odasso
.


A me interessa solamente memorizzare che l’espressione fili Dei vivi viene mediata da San Pietro, un Santo che doveva essere particolarmente caro a San Girolamo: entrambi hanno rinnegato il Signore, ma poi lo hanno scelto definitivamente, coscienti di essere stati scelti per confermare i fratelli nella sequela di Gesù.


Ricordiamo: Pietro pianse amaramente.


…si cominciò a ridurre a memoria l’ingratitudine sua e ricordarsi dell’offese fatte al suo Signore, onde spesso piangea …


…et quello ch’era cosa dilettevole da vedere, sempre stava allegro, salvo che quando si ricordava de’ suoi peccati.


Ricordiamo il triplice Sì! Ti amo, Signore!


… O bone Jesu, ( triplice ) amor meus ( equivale a Ti amo, Signore ) et Deus meus.  

Banias

1. Caverne e nicchie del tempo rupestre

2. Sorgenti del Giordano

3. Resti crociati

4. Parcheggi
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upe 

sullo sfondo è l'altare di

Nebi Khader



[image: image15.wmf]Probabilmente vicino a questo luogo

Gesù

Cristo promise a Pietro le 

chiavi del regno (vedi

Mat

. 16:19). 



[image: image16.wmf]Banias

, le cascate del Giordano



[image: image17.wmf]
� Tutto è preso, meno le illustrazioni da Internet, da Guida biblica didattica e turistica della trra Santa, a cura di Paolo Acquistapace, 1981, pag. 230-232.


� Da Ordini e Costituzioni fino al 1569. I, Libro delle proposte (1536-1538), a cura di Carlo pellegrini crs, in Fonti per la storia dei Somaschi, n. 12, 1978, pag. 28.


� C. Pellegrini, La nostra orazione, in Somascha, fasc. 2, 1976, pag. 41-47.


� O. Odasso, Testi biblici nelle lettere di San Girolamo, in Somascha, fasc. 2, 1976, pag. 5063.
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Cesarea di Filippo (in latino Caesarea Phillippi) è un sito archeologico siriano, oggi noto come Baniyas, e attualmente sotto controllo militare israeliano. È situato a 55 km da Damasco, sulle pendici del monte Hermon. Nei pressi dell'antico insediamento sgorga una delle sorgenti del Giordano (anticamente Nahal Hermon, oggi Banyas), nota in passato col nome di Famium o Panias, poi diventato Banias. Gli scavi archeologici di Cesarea di Filippo ricadono all'interno del parco nazionale di Bāniyās e rappresentano un'importante attrazione turistica.
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   I principali regni ellenistici: il regno Tolemaico (blu); l'impero Seleucide (giallo); la Macedonia (verde) e l'Epiro (rosa). Le zone arancione furono contese dopo il 281 a.C.

Il primo insediamento di quella che sarebbe diventata Cesarea di Filippo risale al periodo ellenistico. Le origini sono legate all'edificazione di un luogo di preghiera voluto dai sovrani della dinastia tolemaica nel III secolo a.C. Il luogo fu chiamato Panea in onore di Pan, divinità delle terre desolate, e si trova a poca distanza dalla "terra vicina al mare" menzionata da Isaia.[1]

Di Panea si parla nelle Storie di Polibio a proposito della battaglia combattuta nel 198 a.C. fra l'esercito dell'Egitto tolemaico e i Seleucidi guidati da Antioco III. [2][3][4] La vittoria di Antioco rafforzò il controllo seleucide sulla Fenicia, la Galilea, la Samaria e la Giudea fino alla rivolta dei Maccabei nel 166 a.C. Furono i Seleucidi ad edificare un tempio dedicato a Pan.
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Probabilmente vicino a questo luogo Gesù Cristo promise a Pietro le chiavi del regno (vedi Mat. 16:19). 
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Banias, le cascate del Giordano












_1364453621.ppt



















_1364453499.ppt








Veduta dei resti del tempio di Pan. L'edifico sul ciglio della rupe sullo sfondo è l'altare di Nebi Khader
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Banias, sorgenti del Giordano
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Dall’ epoca ellenistica vi era qui venerata come sacra al dio Pan la grotta dalla quale scaturiva la sorgente maggiore del fiume Giordano. 

  

La località fu in seguito donata all’ imperatore Augusto ad Erode che iniziò la costruzione, attorno alla grotta, di un tempio in onore dell’ imperatore. Alla spartizione del regno dopo la morte di Erode , la regione di Panias fu assegnata ad uno dei suoi figli, Filippo, che qui edificò la sua capitale chiamandola Cesarea in onore dell’ imperatore. Per distinguerla dalle tante Cesaree sorte in quel periodo in oriente e specialmente per distinguerla da Cesarea Marittima, essa fu denominata Cesarea di Filippo; con questo nome è conosciuta nel N.T. 
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Valle d Hule







